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Consiglio d'Europa:
sport e ricerca scientifica
di Ursula Weiss

II collegamento trasversale fra orga-
nizzazioni sportive non statali a livello
internazionale, europeo come pure
nazionale è straordinariamente
importante, ma non è sempre facile da
realizzare a seconda delle strutture
statali interne.
Cosî il Consiglio d'Europa sin dal
1966 - quando venne formulato il

concetto «Sport per tutti» - ha intra-
preso degli sforzi per appoggiare
offerte e attività sportive negli Stati
membri.
Particolare attenzione venne data agli
aspetti etici, condannando ufficial-
mente, per la prima volta nel 1967,
I'impiego del doping.
Su questa base si giunse nel 1967 -
nel quadro della Sezione Formazione,
Cultura e Sport - alia costituzione di
un'apposito Comitato di esperti
CDDS, il quale in collaborazione con
la conferenza dei ministri incaricati
del settore, che ha luogo ogni 3 anni,
élabora, all'attenzione del comitato
esecutivo, delle raccomandazioni e
degli accordi che concernono lo

sport.
La Svizzera viene rappresentata nel
CDDS da F. R. Imesch, già direttore
ASS e Heinz Keller, direttore SFSM
Macolin. Nell'ambito di 3 sottocomi-
tati vengono trattati i seguenti temi:

- ricerca nel Comitato di esperti in
materia di ricerca nello sport. (DS-
SR) (Dr. med Ursula Weiss, Macolin);

- informazione nel Comitato di
esperti sull'informazione in materia
di sport (DS-SI) (Hans Altorfer,
Macolin);

- doping nel Gruppo di esperti sul
doping (DS-DO) (Dr. Matthias Kam-
ber, Macolin).

Ogni autunno i membri della DS-SR si
incontrano per due giorni a Strasbur-
go. Soltanto una parte di essi sono
perö attivi nella ricerca.
Nella maggior parte dei casi essi oc-
cupano posti dirigenziali in istituti per
la formazione degli insegnanti di edu-
cazione fisica oppure in organizzazio-
ni nazionali per il promovimento dello
sport, rispettivamente per la ricerca
nell'ambito dello sport.
In avvenire il DS-SR si occuperà meno
dei singoli progetti di ricerca, mentre
cercherà piuttosto di raggruppare le

conoscenze acquisite su singoli temi,
di coordinare le aspirazioni dei singoli

paesi per formulare raccomandazioni
comuni o per elaborare delle basi nel-
I'ottica di ulteriori progetti di ricerca.
I seguenti temi sono stati trattati in-
tensivamente negli ultimi anni:

1. Eurofit
Eurofit è un test di condizione suddi-
viso in sei parti, che permette di forni-
re indicazioni sulla prestazione fisica,
soprattutto di giovani e bambini, quale

elemento essenziale del loro stato
di salute.
Dopo ben 10 anni di preparazione,
comprendente quattro seminari per la

discussione dei criteri di selezione e di
valutazione, questo test è uscito nella
sua forma definitiva nel 1988 quale
opuscolo messo a disposizione degli
stati membri raccomandandone una
vasta diffusione.

2. Sport per tutti: ferite e
loro prevenzione

Dal 1986 al 1 988 l'Olanda organizzö
tre seminari su questo tema. All'inizio
furono presentati degli studi e dei la-
vori epidemiologic! riferiti aile varie
discipline sportive. Nel terzo seminario
I'interesse si rivolse soprattutto ai
modelli nazionali di prevenzione. Tut-
te queste relazioni, oltre ad una biblio-
grafia circostanziata e un riassunto
dei principali risultati e raccomandazioni

sono ovviamente a disposizione.
(Rapporto Van Vulpen).

Attualmente diversi paesi stanno por-
tando avanti delle campagne di
prevenzione condotte e valutate in modo
scientifico.
Per la Svizzera partecipa a questo
progetto I'Ufficio per la prevenzione
degli infortuni (upi).

3. L'importanza economica
dello sport

Gli aspetti economici dello sport sono
molteplici.
Cosi, per esempio, i costi/benefici
dell'attività sportiva devono venire
considerati da diversi punti di vista
come la salute, il reddito e il grado di

occupazione.
Una prima fase del progetto (corri-
spondente al periodo fra l'86 e l'89)
venne conclusa con un rapporto al¬

l'attenzione della conferenza dei
ministri responsabili dello sport.
Nei singoli Paesi dovrebbero venire
realizzati degli studi specifici quan-
tunque vada rilevato che - già solo nel
settore della salute - la procedura po~
trebbe essere difficile e impegnativa
a causa delle complessità sopraindi-
cate.

4. Violenze degli spettatori
In occasione delle manifestazioni
sportive in particolare delle partite di
calcio.
In molti paesi sono in cantiere progetti

settoriali inerenti questa tematica:
da un lato si tratta di studi basati su ri-
levazioni effettuate in occasione di
grandi manifestazioni; dall'altro lato
studi di prevenzione.
Questi ultimi s'occupano attivamen-
te di questioni relative al comporta-
mento e all'integrazione della gioven-
tù scapestrata o delle possibilité di
educazione generale al Fair play tra-
mite e con lo sport, come per es. nelle
scuole.
Un seminario per insegnanti, ebbe
luogo nel 1 989 a Donaueschingen

5. Gli aspetti etici
nello sport

II tema degli aspetti problematic! dello
sport d'alta prestazione e di massa,
come pure delle questioni economi-
che e di salute, viene trattato dal
1988 con crescente attenzione.
Una stretta correlazione esiste rispet-
to alia questione del doping.
L'attenzione si rivolge soprattutto ai
bambini e ai giovani, vale a dire al con-
testo educativo.
Proposte concrete elaborate a livello
europeo non esistono ancora.
Ulteriori temi - trattati più o meno in-
tensamente nel quadro del DS-SR -
concernono le attività sportive delle
donne, degli anziani e degli handicap-
pati, visto che queste grandi catégorie

sono - comprensibilmente - ancora
ben lungi dall'essere scontatamen-

te una parte intégrante della popola-
zione sportiva.
Giovane, sano e maschio sono gli at-
tributi tradizionali che ancora oggi ca-
ratterizzano l'immagine classica e
deN'uomo sportivo.
Con particolare attenzione viene per-
seguito lo sviluppo futuro della ricerca

scientifico-sportiva a livello europeo.

A seconda dello sviluppo economico
sociale e politico dei singoli Stati,
rispettivamente della Comunità euro-
pea si dovrà riconsiderare il giusto va-
lore dello sport nel tempo libero e nel-
I'educazione.
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